
POLITICA INTERNA 

Da mesi le giunte a 5 cadono: ecco la nuova mappa del potere locale 

Il pentasfratto in cento città 

.**.,,,„K -ferri 

I governi con il Pei 

Pellicani: ma c'è anche 
chi sa rispondere 
ai bisogni della gente 

Le città italiane avevano segnalato lo sgretolamen
to del pentapartito ben prima del precipitare della 
crisi politica nazionale. I segni premonitori - dal 12 
maggio '85 - si sono moltiplicati fino ad arrivare al 
vero e proprio terremoto odierno. Le giunte in crisi 
non si contano più. Ma dalle realtà locali emergo
no anche esempi significativi di nuove maggioran
ze riformatrici di cui il Pei è parte essenziale. 

• i Dal pentapartito al pen* 
tastaselo, tre- domande a 
Gianni Pellicani, responsabile 
degli enti locali-per il Pel. 

U genie ti chiede: lo 
smembramento delle al
leante di pentapartito è 11 
K|no di reali precelsi po
litici o non è, Invece, rei-
tetto di rlplccbe e ritorsio
ni? 

No. da tempo andavamo regi
strando il rapido logoramento 
prima e la rottura aperta poi, 
delle maggioranze realizzate, 
in targa parte del paese, dopo 
il 12 maggio 85, in nome del
la famigerata teorìa 
de IT-omo log azione». Aveva
mo messo in evidenza che il 
progetto di stabilizzazione 
della situazione politica italia
na, ìn chiave moderata e con
servatrice, e in funzione anti
comunista, trovava forti resi
stenze nelle grandi e piccole 
città, t e giunte pentapartito 
hanno cominciato ad andare 
in crisi appena un anno dopo 
la loro costituzione e il pro
cesso è andato avanti in ma
niera sempre più consistente. 
Ora siamo davanti a una vera 
e propria rotta-

La sinistra * che appare 
divisa a livello nazionale -
può condurre un'opera di 
governo coerente nelle 
reaiti locali? 

Dalle autonomìe, che sono 

più esposte alla pressione po
polare e che possono essere 
più pronte a raccogliere nuo
ve esigenze e sensibilità, ma
turano ed emergono processi 
nuovi. Viene avanti un'indica
zione inequivoca: non è vero 
che il pentapartito non ha al
ternative. Si realizzano, con la 
fondamentale spinta rinnova-
trice del Pei. governi che si 
misurano in mòdo nuovo con 
i problemi delle nostre città. 
l a sinistra e tutte te lorze de
mocratiche possono e debbo
no raccogliere questa sfida, 
per contribuire anche ad ac
celerare un processo di ri
composizione sociale, cultu
rale, politico di tutte le forze 
progressiste che sono scese in 
campo e ricercano punti di ri
ferimento chiari. 

Anche questa legislatura 
•l è china* senza la rifor
ma dell'ordinamento auto
nomistico. E un grave han
dicap per Comuni, Regioni 

È un altro degli elementi che 
contribuisce a lare di questo 
quadriennio di governo pen-
tapartito una delle fasi più 
oscure per le autonomie. U 
riforma é stata affossata. Ma 
non è tutto. Gli enti locali so
no stati lasciati senza i più ele
mentari strumenti normativi e 
finanziari per esercitare il go
verno delle comunità. 

D CD.A. 

GUIDO DELL'AQUILA 

•ni ROMA Le giunte di pen
tapartito cadono una dietro 
l'altra. Le maggioranze a pre
senza comunista, invece, si 
rafforzano con l'ingresso di 
altre forze latche e di sinistra. 
Il mondo delle autonomie lo
cali - che aveva dovuto subire 
il -patto di omologazione» 
con palazzo Chigi - risponde 
cosi alla pretesa di imporre 
vincoli centralistid e di .condi
zionare dall'alto le scelte del
le popolazioni e delle forze 
politiche locali. La tabella che 
pubblichiamo riassume gran 
parte dei sommovimenti avve
nuti nelle città, nelle province 
e nelle regioni negli ultimi 
10-12 mesi, capovolgendo le 
alleanze posticce partorite 
dalla «restaurazione» del 12 
maggio '85. Sono dati elo-

Suenti e che, tuttavia, non ren
ono appieno l'immagine di 

sfascio che due anni di «pen
tapartito ovunque* hanno pro
dotto nelle realtà di grandi e 
piccoli centri e nella vita di 
tanti cittadini, l'immobilismo, 
la rissosità, l'inconsistenza 
programmatica dei governi lo
cali non sono, inlatti, fenome
ni indolori. Le mancate scelte 
o le decisioni sbagliate inci
dono profondamente sul rit
mo e sul tenore di vita dei cit
tadini. Valga per tutti l'esem
pio delle nomine nelle azien

de municipalizzate: a Roma, e 
in moltissime altre città, i «cin
que» hanno latto trascorrere 
due anni senza riuscire a tro
vare un accordo sulla distribu
zione degli incarichi all'inter
no dei consigli di amministra
zione. Tutto si è bloccato sulla 
lotta per la spartizione dei po
sti. Molte aziende sono anco
ra in regime di «prorogatio*. 
con un gruppo dirigente vin
colato all'ordinaria ammini
strazione e quindi Impossibili
tato a intervenire con piani e 
programmi « media e lunga 
scadenza. E un analogo riferi
mento può essere fatto per i 
mille assessorati che da stru
menti di governo sono stati ri
dotti a macchine clienteralì, 
paralizzati da veti, ripicche e 
accuse incrociate. È il caso, 
per esempio, di Torino, dove 
siamo già alla seconda crisi 
politica; dove la città è stata di 
fatto riconsegnata nelle mani 
del gruppo economico domi
nante: la Rat; dove la magi
stratura contimi a, scoprire e 
perseguire episodi di cronaca 
giudiziaria legati a! sottogo
verno. 

Di (un'altro segno le espe
rienze di sinistra. In molte 
realtà dove il Pei amministra
va da solo (anche in condizio
ni minoritarie, per garantire il 

governo cittadino, come a Bo
logna) si sono raggiunte inte
se significative con l'ingresso 
in giunta dei socialisti e di altri 
partiti laici. Soprattutto in Emi
lia-Romagna, ma anche in To
scana e in Umbria, molte giun
te bicolori Pci-Psi si sono al
largate ai repubblicani sulta 
base di intese programmati
che molto serie e articolate. 
Un processo - questo - che 
segna uno stacco profondo 
con ì risultati avvilenti della 
teoria dell'omologazione e 
che fa di questi enti locali 
esperienze-pilota molto inte
ressanti di formule e di attività 
di governo. Un processo -
inoltre - che ha riversato i 
suoi effetti positivi sulle comu
nità amministrate. Come dire: 
la «stabilità di governo» si è 
affermata sì, ma su versanti 
politici opposti a quelli di chi 
voleva identificare la «stabili
tà» con il pentapartito. 

Ma a questo quadro d'insie
me va aggiunta la pesante ere
dità che la defunta coalizione 
di governo ha lasciato al mo
vimento autonomistico: un 
sempre crescente accentra
mento dei poteri e una pro
gressiva strozzatura finanzia
ria degli enti locali. La nona 
legislatura nazionale si è infat
ti conclusa senza che sia stato 
possibile - soprattutto per re
sponsabilità governativa - va
rare la riforma dell'ordina
mento. Leggi vecchie di cento 
anni regolano oggi l'attività 
degli enti locali/Metropoli di 
milioni d'abitanti e piccoli 
centri di poche decine di ani
me sono coordinati da un'uni
ca norma. Le Regioni vedono 
a mano a mano soffocare ogni 
spazio d'iniziativa e di potere 
programmatone», tanto che, 

oggi, il 93 per cento dei fondi 
assegnati dallo Stalo a questi 
enti è vincolato alle direttive 
centrali. Tutto ciò crea ulterio
ri appesantimenti della vita 
quotidiana, che la gente av
verte sotto forma dì maggiore 
farraginosità burocratica, di ri
duzione dei servizi, di rincaro 
di quei servizi sopravvissuti ai 
vari tagli operati dal governo 
sui trasfenmenti degli end lo
cali. 

La stessa autonomia impo
sitiva (cioè la facoltà dei Co
muni di ricorrere a forme di 
tassazione comunale per fi
nanziare particolari interventi 
di interesse cittadino) non è 
stata ancora varala, perché 
per farlo si dovrebbe metter 
mano alta riforma tributaria 
centrale. E quindi si è tentato 
di imporre «surrogati» come la 
Socof o la Tasco che hanno 
finito con l'appesantire il pre
lievo fiscale su ciascun contri
buente, e che non hanno 
neanche consentito ai Comu
ni di avere una reale autono
mia impositiva. Al contrario, 
per 1*87 si è dovuti ricorrere al 
decreto-ter sulla finanza loca
te e per il secondo anno con
secutivo gli amministratori si 
trovano nell'impossibilità di 
approntare i bilanci. 

Insomma il sistema delle 
autonomie, al quale pure era 
stato riservato un ruolo di no
tevole rilievo nell'esposizione 
programmatica dei due gabi
netti Craxi, ha subito un pro
cesso molto pesante dì invo
luzione e di asfissia. E in que
ste condizioni operative dav
vero precarie, l'illusione re
stauratrice germogliata il 12 
maggio '85, e appassita già 
pochi mesi dopò, ha finito 
con il rappresentare il classico 
«colpo di grazia». 

Tutti i cambiamenti, uno per uno 

Dalla Provincia di Milano 
alla Regione Calabria 
salta la linea dell'omologazione 

PIEMONTE 

LOMBARDIA 

VENETO 

EMILIA 
ROMAGNA 

TOSCANA 

MARCHE 

LAZIO 

CAMPANIA 

PUGLIA 

CALABRIA 

Nichelino (To) 

Cruento (To) 

Borqomanero (Noi 

Stresa (No) 

Provincia Milano 

Coloqno Monzese (MI) 

Sedriano (Mi) 

Poqtiano (Mi) 

Cuqqiono (Mi) 

Sesto S. Giovanni (Mi) 

Lacchiarella (Mi) 

Cassolnuovo (Pv) 

Casalpusterlenao 

Desio 

Monteqrotto Terme (Pd 

Provincia Forlì 

Bologna 

Forlì 

Reqqio Emilia 

Cesena (Fo) 

Provincia Firenze 

Pisa 

Carrara (Ms) 

Siqna (Fi) 

Semaallia (An) 

Tivoli (Roma) 

Marino (Roma) 

Arteria (Roma) 

Velletri (Roma) 

Ceccano (Fr) 

Salerno 

Spinazzola (Ba) 

Provincia Taranto 

Gmosa (Ta) 

Torremaaaiore (Fa) 

Reqaio Calabria 

Palmi (Rei 

giunta preced 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

Dc-Psi-Pn-Pli 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

Dc-Psi-Psdi 

Dc-Psi 

Pei 

Pei 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

Pei 

Pei 

Pei 

Pei 

Pei 

Pel-Verdi 

pentapartito 

Pci-Psi 

Pei 

Pei 

pentapartito 

pentapartito 

Pci-Dc 

Pci-Pri 

pentapartito 

pentapartito 

pentapartito 

Dentanartito 

Dentaoartito 

pentapartito 

Dentaoartito 

pentapartito 

Diunta attuala 

Pci-Psi-Padi 

Pci-Psi 

Pci-Psdi (prossimo inorano Pai) 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi-Psdi 

Pci-Psi-dissid. OC 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi-Pri 

Pci-Psi-diss. Pudi (Pri in mtaoior.) 

Pci-Piì-Pri 

Pcl-Pst-Verdi 

Pci-Psi-Pri 

Pd-Psi-Verdi 

Pci-Psi 

Pci-Psi-Pri (Psdi m maaotoranza) 

Pci-Psi 

Pci-Pef-Pri 

Pci-Pai-Prl 

Pci-Psi 

Pci-Psi 

Pci-Psi-Pri 

Pci-Psi 

Pci-Pii-Psdi-Pri-Pli 

Pci-Psi 

Pci-Pri-Psdi-di«ìd. De 

Pcfi-Psl 

Poi-Pai 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

Pci-Psi-Psdi-Pri 

N.B. Altre giunte di pentapartito di grandi realtà sono in crisi. È il caso di Roma (Comuna, 
Provincia e Regione), di Torino, di Taranto (c'è un accordo per una maggioranza di sinistra), di 
Reggio Calabria (Comune e Provincia), e di Catanzaro (a Cosenza è in crisi la giunta Oc-PsoVPri 
e c'è un accordo dei partiti della sinistra). A Napoli la crisi del pentapartito è sfociata fl 
anticipate che si terranno il 14 giugno, come le politiche. 

Alberto La Volpe 
alTg2 
con voto unanime 
Domenica scambio delle consegne 
con Ghirelli che oggi 
saluta la redazione. Riesplode 
il disagio al Tg3 
dOVe manCanO UOmini e meZZi * » » * 0 U Volpe nuovo direttore del Tp2 

Con voto unanime il consiglio d'amministrazione 
della Rai ha nominato ieri mattina Alberto La Vol
pe nuovo direttore del Tg2, in sostituzione di Anto
nio Ghirelli che, dopo 11 mesi, lascia la testata per 
raggiunti limiti di età. La nomina di La Volpe viene 
salutata con generale soddisfazione. Ancora irri
solta, invece, è la situazione dì disagio al Tg3 na
zionale, dove mancano uomini e mezzi tecnici. 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA È andata come 
avevamo preannunciato, da 
ieri mattina Alberto La Volpe 
è il nuovo direttore del Tg2, in 
sostituzione di Antonio Ghi
relli, che lascia la Rai perché il 
IO prossimo raggiunge l'età 
della pensione. L'altro ieri se
ra, infatti, erano state superate 
le residue difficoltà ed era sta
ta definitivamenle scartala 
ogni Ipotesi di proroga che - a 
campagna elettorale aperta -
sarebbe apparsa ancor più 
singolare. Il consiglio d'ammi
nistrazione ha votato all'uani-
mila per La Volpe ed anche 
ciò è riprova della stima pro
fessionale che circonda il 
neodìretlore. Lo stesso comi
tato di redazione dei Tg2, ha 
espresso «compiacimento per 
la scelta di Alberto La Volpe, 
un collega del quale da anni si 
conosce e si apprezza il lavo
ro televisivo, premessa di un 
proficuo rapporto professio
nale». Non si compie una for

zatura se in questa affermazio
ne st legge l'auspicio perché si 
possa realizzare a pieno qual
cosa che con il predecessore 
di La Volpe non è stato possi
bile conseguire. Il comitato di 
redazione ha fatto-sapere an
che di aver ringraziato presi
dente e direttore generale del
la Rai (quando questi hanno 
comunicato all'organismo 
sindacale l'avvenuta nomina) 
per la tempestività delta deci
sione, che, per l'appunto, 
«non lascia spazio a proroghe, 
sempre inopportune, tanto 
più in campagna elettorale». 
Bisogna ricordare, d'altra par
te, che in questi ultimi tempi è 
stato lo stesso Ghirelli a scar
tare decisamente l'idea di una 
proroga che, in precedenza, 
pur era stata fatta balenare. 

Perebbe trattarsi, dunque, 
di un cambio della guardia in 
clima di totale armonia. Eppu
re qualche segno di nervosi
smo ieri era possibile coglier

lo: per qualcosa, pare, che de
ve essere avvenuto negli orga
nici redazionali in violazione 
di norme e procedure 

Ad ogni modo, Antonia 
Ghirelli saluta oggi (alle 15) ta 
redazione, in vista dello scam
bio delle consegne previsto 
per domenica, quando l'ex 
capo ufficio stampa di Pertim 
e di Craxi compirà 65 anni (5 
più, ahilui! di quanti gliene ab
biamo attribuiti ien) Il consi
glio ha ringraziato Ghirelli per 
il lavoro svolto e Agnes, ha 
dichiarato, "Mi dispiace che 
vada via. È una grande firma 
del giornalismo italiano, ha 
svolto il suo lavoro con gran
de intelligenza professionale». 
Alberto La Volpe esporrà il 
suo programma politico-edi
toriale alla redazione del Tg2 
nella mattinata di lunedì pros
simo. 

Napoletano. 55 anni, Alber
to La Volpe è in Rai dal 1966 
Ha lavorato pnma alla radio, 
poi alla tv come inviato e 
commentatore di politica 
estera del tg delle 13 e di quel
lo delle 20 T)al 1977 al 1982 è 
stato vicedirettore del Tg3, 
per assumere infine la respon
sabilità degli speciali del Tgl. 
Socialista, La Volpe è stato 
per motti anni sindaco di Ba
stia Umbra, in provincia di Pe
rugia, alla guida di una giunta 
unitaria di sinistra In questa 
veste se la dovette vedere an
che con le nostalgie ceniriste 
dei primi anni 70 un magistra

to Io condannò a 30mila lire 
di multa per non aver egli con
cesso la piazza dì Bastia a un 
caporione missino e lo stesso 
ministero degli Interni prese a 
pretesto la vicenda per infìg
gergli una sospensione della 
carica. 

In consiglio, ieri mattina, è 
stata sollevata anche la que
stione del Tg3 nazionale. 
•Nelle attuati condizioni - ha 
detto il consigliere Bernardi -
la testata non può andare 
avanti, ridotta allo stremo per 
penuria di uomini, strutture 
tecniche, per lo stato in cui 
versano le sedi». 

Qualche ora prima il pro
blema era stato posto con for
za a Manca e Agnes anche 
dall'esecutivo dei giornalisti 
Rai, assieme ad altri grossi no
di che attendono ancora d'es
sere sciolti: l'informazione re
gionale, che - a giudizio del 
sindacato - deve essere valo
rizzata e deve trovare colloca
zione su lutti i canati del servi
zio pubblico; il rilancio della 
radiofonia; i criteri di accesso; 
la pubblicità che inquina l'in-
formazione. Manca e Agnes si 
sono impegnati a presentare 
entro una settimana una pri
ma bozza del piano di nlancto 
per la radiofonia e a colmare 
al più presto i vuoti d'organico 
nelle sedi regionali; entra ot
tobre dovrebbe esserci il pa
linsesto definitivo del Tg3 e 
dell'informazione regionale. 

Rai e Berlusconi, 
per 40 giorni 
tribune a raffica 

Tradizionali quelle del servizio 
pubblico, appena un pò* 
più spigliate quelle delle reti 
private. Livia Turco 
chiede più spazi per le candidate 

• • ROMA. Rai e gruppo Fi-
ninvest sono pronti a scende
re in campo con le loro tribu
ne elettorali. Non ci sono ec
cezionali novità rispetto al tra
dizionale cliché. Per intender
ci. non avremo neanche in 
questa occasione • «faccia a 
faccia» all'americana tra lea
der nazionali dei partiti, ben
ché ta temperatura di questa 
campagna elettorale ne 
avrebbe fatto trasmissioni da 
far impennare gli indici d'a
scolto. La vera novità, per la 
Rai, potrebbe scaturire da una 
proposta che Lidia Turco -
della Segreteria nazionale del 
Pei - ha avanzato alla presi
dente della commissione par
lamentare di vigilanza, sen. 
Jervolino: aprire al mattino 
spazi televisivi per le candida
te di tutti i partiti e per un dia
logo con le donne sui proble
mi delle donne 

Il nuovo direttore delle tri
bune Rai, Albino Longhi. po
trà disporre soltanto tra qual
che giorno del calendario pre
disposto dalla commissione 
parlamentare di vigilanza. 11 
cui ufficio di presidenza ha fis
sato l'altra sera gli mdinzzi ge
nerali: accesso alle tribune re
gionali garantito a tutte le li
ste; accesso alle tribune na
zionali riservato ai parliti che 
avranno presentato liste in al
meno due terzi dei collegi per 
la Camera dei deputat; durata 
delle trasmissioni nazionali al
lungata di due ore complessi
ve; rubriche - in rete regiona

le: ecco una piccola novità -
per informare sull'attività dèi 
partiti; solenne raccomanda
zione alla Rai perché sia im
parziale, obiettiva, completa 
nell'informazione e nell'insie
me della sua programmazio
ne. 

Ieri mattina, invece. Fedele 
Confalonien - il più stretto 
collaboratore di Berlusconi -
e Bruno Bogarelti, responsabi
le del gruppo per l'informa
zione, - hanno presentato il 
«palinsesto elettorale» di Ca
nale 5 e Rete 4, dal momento 
che Italia I sarà tenuta fuori 
dalla mischia. Ecco il piano 
delle trasmissioni, cui accede
ranno i 9 partiti attualmente 
presenti in Parlamento. 
CANALE 5 - Dal 30 maggio 
all' 11 giugno 9 puntate di «Ita
lia domanda*, 50 minuti, con i 
segretari dei partiti (o loro de
signati) accompagnati da 4 
candidati da essi stessi scelti, 
interrogati da 3 giornalisti e 4 
elettori; «Dovere di cronaca», 
la rubrìca di Guglielmo Zucco
ni, dedicherà alte elezioni 4 
puntate, «Buongiorno Italia»: 
Rita Dalla Chiesa intervisterà, 
nel contenitore mattutino, 
candidate dei vari partiti; 
«Elettorando»: ogni sera, ve
nerdì escluso, Maurizio Co
stanzo incontra due candida
ti, «Faccia a faccia»: è un pro
gramma regionale (13 edizio
ni, quanti sono i punti di emis
sione di Canale 5) in 5 punta
te, con due confronti per pun
tata. 

Silvio Berlusconi 

RETE 4 - «Parlamento in» de
dicherà servizi sulla campa
gna elettorale dei singoli parti
ti, «Faccia a faccia» schema 
identico alla trasmissione ge
mella di Canale 5, -Volt e vol
ti». ogni giorno, alle 12.45, dal 
l'giugno, interviste a tre can
didati per volta. Anche le due 
rubnche di Arrigo Levi si oc
cuperanno delle elezioni. «Tv 
tv» dedicherà tre servizi a una 
giornata con Natta, Craxi e De 
Mita. «Punto 7» dedicherà 3 
puntate a un incontro tra gio
vani elettori (tutti al di sotto 
dei 21 anni) e ipartiti Gli ap
pelli finali del 12 (3 minuti per 
partito) andranno in onda su 
Canale 5, alle 22.30 Si farà 
ricorso - per le tnbune - a 
conduttori esterni. Ien matti
na è stato fatto soltanto it no
me di Gianni Letta, ex diretto
re del «Tempo». Circola anche 
Duello di Piero Osteiiino, ex 

irettore del «Corsera». Qui gli 
impegni del gruppo Fininvest 
ali equilibrio, atl equidistanza, 
mostrano un loro punto debo
le, debolissimo e nschiano 
d'essere clamorosamente 
smentiti. 

Anche le trasmissioni elet
torali - tutte in seconda serata 
- saranno interrotte dalla pub
blicità («primum vivere», spie
ga Confalonien) mentre per 
gli spot dei partiti sono dispo
nibili «pacchetti» di pubblicità 
nazionale del valore di l mi
liardo, acquistabili anche a 
pezzature. Le trattative con le 
forze politiche sono in corso. 

DA.Z. 

«Forfeit» radicale 

Primo posto sulla scheda: 
il Pr si lamenta 
ma sabota l'intesa col Pei 
«*• ROMA Puntualmente, ad 
ogni tornata elettorale, i radi
cali inventano una chiassata 
anche sulla questione del pri
mo posto sulla scheda eletto
rale. Ieri il segretario Giovanni 
Negri ha invitato i militanti pr 
ad abbandonare le posizioni 
davanti ai tribunati. Motivo? 
«Non intendiamo ancora una 
volta fare la prova di come il 
Pei sia pronto a scatenare i 
picchiatori e a vincere pic
chiando i non violenti e i tolle
ranti». 

Questa la replica di Luciano 
Pettinali, responsabile dell'Uf
ficio elettorale del Pei: «La de
cisione del Partito radicale 
non deriva, nel modo più as

soluto, dall'impossibili là di 
trovare un accordo con il Par
tito comunista. Nel corso di 
ben tre incontri il Pei ha fatto 
numerose proposte nel tenta
tivo di sdrammatizzare la que
stione del primo posto sulla 
scheda elettorale. In questo 
senso si era ipotizzato per al
cune circoscrizioni l'eventua
lità del sorteggio. Tutte te pro
poste venivano però ritenute 
insufficienti dai radicali che ri
velavano così la assoluta indi
sponibilità a trovare la solu
zione. La vera ragione per la 
3uale i radicali hanno abbati-

onato i tribunali sono le 
grandi difficoltà che stanno 
incontrando nella formazione 
delie liste». 
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